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Santo Padre:

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua araba, in particolare a quelli
provenienti dal Medio Oriente e in modo speciale al gruppo di rifugiati iracheni e
siriani presenti oggi con noi. Cari fratelli e sorelle, siamo leali con le promesse che

facciamo ai bambini, e non tradiamo la loro fiducia. Il Signore vi benedica!
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https://www.vatican.va/content/vatican/ar.html
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